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Adorazione Eucaristica in preparazione alla

SOLENNITÀ’ DEL CORPUS DOMINI
Signore Gesù, credo che sei nell’Eucaristia, vivo e vero. 

Tutto ciò che fa di Te una Persona, il Figlio dell’uomo ed il Figlio di Dio, tutto è presente. Credo che sei presente Tu, nato a Betlemme dalla Vergine, crocifisso sul Calvario, risorto il terzo giorno ed ora nella gloria alla destra del Padre. La tua Presenza, Signore, è misteriosa e invisibile; se anche non vedo nulla, se anche non sento nulla, credo fermamente , o Signore, che Tu sei realmente presente, perché Tu l’hai detto! Quando sei venuto in mezzo a noi, in terra di Palestina, nascosta era la tua divinità, evidente la tua umanità. Ora nel mistero eucaristico, velata rimane anche la tua umanità. Questo esige fede grande, questo reclama fede viva. Signore, accresci la mia fede, Signore donami una fede che ama. Tu che mi vedi, Tu che mi ascolti, Tu che mi parli, illumina la mia mente perché creda di più; riscalda il mio cuore perché ti ami di più! La tua Presenza, mirabile e sublime, mi attragga, mi afferri, mi conquisti. In ginocchio professo la mia fede in Te: 

“Signore mio e mio Dio”!

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nella Solennità del Corpus Domini,  che ci apprestiamo a vivere la Chiesa intera è chiamata a  meditare la  profondità dell'amore che ha spinto il Signore  a restare con noi  sotto le specie sacramentali del pane e del vino.  Questo deve farci prendere coscienza della  nostra missione di cristiani e volgere lo sguardo a Gesù Eucaristia, che, presente in mezzo a noi,  ci ha costituiti Sue membra: voi siete il corpo di Cristo e membra unite ad altre membra.(1 Cor 12, 27), 

 Il nostro Dio ha deciso di rimanere nel tabernacolo per essere nostro alimento, per darci forza, per divinizzarci, per dare efficacia al nostro lavoro e al nostro sforzo. Gesù è allo stesso tempo seminatore, seme e frutto della semina: è il Pane di vita eterna. La processione del Corpus Domini che vivremo domenica prossima è segno della presenza di Dio nelle strade del nostro paese. Ma questa presenza,  non può essere cosa di un giorno, accolta sul momento e  subito dimenticato. Il passaggio di Gesù ci ricorda che dobbiamo scoprirlo anche nelle nostre attività quotidiane. Accanto alla processione solenne di domenica, ci deve essere la processione silenziosa e umile della vita ordinaria di ognuno di noi, uomo tra gli uomini, ma con la consapevolezza  di avere ricevuto la fede e la missione  di  rinnovare sulla terra il messaggio del Signore. Non siamo immuni da errori, da miserie, da peccati. Ma Dio è con gli uomini, e dobbiamo far sì che si serva di noi perché il suo passaggio non resti sterile, ma come la pioggia che scende silenziosa, irrighi la nostra terra e porti frutto. 
INSIEME
Ti adoro devotamente, Dio nascosto, che sotto questi segni a noi ti celi.

A te tutto il mio cuore si sottomette, perché nel contemplarti tutto viene meno.

La vista, il tatto, il gusto non ti riconoscono, solo alla tua parola crediamo fermamente.

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio. Niente è più vero di questo Verbo di verità.

Sulla Croce era nascosta la sola divinità; ma qui anche l’umanità è nascosta; tuttavia l’una e l’altra credendo e confessando, chiedo ciò che chiese il ladro pentito.

Come Tommaso non vedo le piaghe, eppure ti confesso mio Dio.

Fa’ che s’accresca sempre più in me la fede in te  la mia speranza e il mio amore per te.

O memoriale della morte del Signore, pane vivo che dai la vita all’uomo, fa’ che la mia mente viva di te, e gusti sempre il tuo dolce sapore.

O pio pellicano, Gesù Signore, purifica me  col tuo Sangue, di cui una sola stilla può salvare tutto il mondo da ogni peccato.

Gesù che adesso adoro sotto un velo, fa’ che avvenga presto ciò che desidero: che nel contemplarti faccia a faccia, io possa godere della tua gloria. Amen.

(San Tommaso d'Aquino)

----------------------------------------------------------------------------------
Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 14,12-16.22-26

 HYPERLINK "http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2011,1-13" )
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Parola del Signore.
Lode a te o Cristo                                
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Tutti

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua dei costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Fra le tue piaghe ascondimi.

Non permettere ch'io mi separi da te.

Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della morte chiamami.

E comanda che io venga a te.

Affinché ti lodi con i tuoi santi nei secoli eterni.

Così sia.

Silenzio di Adorazione 
PAPA BENEDETTO XVI:
L’Eucaristia è come il cuore pulsante che dà vita a tutto il corpo mistico della Chiesa: un organismo sociale tutto basato sul legame spirituale ma concreto con Cristo. Come afferma l’apostolo Paolo: “Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane” (1Cor 10,17). Senza l’Eucaristia la Chiesa semplicemente non esisterebbe. E’ l’Eucaristia, infatti, che fa di una comunità umana un mistero di comunione, capace di portare Dio al mondo e il mondo a Dio. Lo Spirito Santo, che trasforma il pane e il vino nel Corpo e Sangue di Cristo, trasforma anche quanti lo ricevono con fede in membra del corpo di Cristo, così che la Chiesa è realmente sacramento di unità degli uomini con Dio e tra di loro.

In una cultura sempre più individualistica, quale è quella in cui siamo immersi nelle società occidentali, e che tende a diffondersi in tutto il mondo, l’Eucaristia costituisce una sorta di “antidoto”, che opera nelle menti e nei cuori dei credenti e continuamente semina in essi la logica della comunione, del servizio, della condivisione, insomma, la logica del Vangelo. I primi cristiani, a Gerusalemme, erano un segno evidente di questo nuovo stile di vita, perché vivevano in fraternità e mettevano in comune i loro beni, affinché nessuno fosse indigente (cfr At 2,42-47). Da che cosa derivava tutto questo? Dall’Eucaristia, cioè da Cristo risorto, realmente presente in mezzo ai suoi discepoli e operante con la forza dello Spirito Santo. E anche nelle generazioni seguenti, attraverso i secoli, la Chiesa, malgrado i limiti e gli errori umani, ha continuato ad essere nel mondo una forza di comunione. Pensiamo specialmente ai periodi più difficili, di prova: che cosa ha significato, ad esempio, per i Paesi sottoposti a regimi totalitari, la possibilità di ritrovarsi alla Messa domenicale! Come dicevano gli antichi martiri di Abitene: “senza l’Eucaristia domenicale non possiamo vivere. Ma il vuoto prodotto dalla falsa libertà può essere altrettanto pericoloso, e allora la comunione con il Corpo di Cristo è farmaco dell’intelligenza e della volontà, per ritrovare il gusto della verità e del bene comune.

----------------------------------------------------------------------

Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 


Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.

Silenzio di Adorazione –Canto

PADRE CANTALAMESSA:
Ora veniamo a noi: cosa offriamo noi, offrendo il nostro corpo e il nostro sangue, insieme con Gesù, nella Messa? Offriamo anche noi quello che offrì Gesù: la vita e la morte. Con la parola "corpo", doniamo tutto ciò che costituisce concretamente la vita che conduciamo in questo corpo: tempo, salute, energie, capacità, affetto, magari solo un sorriso, che solo uno spirito che vive in un corpo può fare e che è, a volte, una cosa così preziosa.


Con la parola “sangue”, esprimiamo anche noi l’offerta della nostra morte; ma non necessariamente la morte definitiva, il martirio per Cristo o per i fratelli. E’ morto tutto ciò che in noi, fin d’ora, prepara e anticipa la morte; umiliazioni, insuccessi, malattie che immobilizzano, limitazioni dovute all’età, alla salute; tutto ciò, insomma, che ci “mortifica”.


Grazie all’Eucaristia, non ci sono più vite “inutili” al mondo; nessuno dovrebbe dire: “A che serve la mia vita? Perché sono al mondo?”. Sei al mondo per lo scopo più sublime che ci sia: per essere un sacrificio vivente, un’eucaristia insieme con Gesù. La giornata di una persona immobilizzata a letto e bisognosa di tutto, se vissuta eucaristicamente, agli occhi di Dio, è più "attiva"  e più preziosa di quella di un manager di questo mondo, che in un giorno vende, acquista e trasferisce intere aziende, se lo fa senza alcuna fede.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore. 
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Silenzio di Adorazione –Canto

Quel corpo continua a comunicare il suo Vangelo di amore nella confusione, nell?incertezza della nostra vita e di questo mondo, parola di liberazione e di gioia: "Dio è con te, si dona a te, il male non vince, impara da me a volere bene!".Fermiamoci e contempliamolo: è un corpo che ci accompagna nelle diverse stagioni della nostra vita, fin da quando, con emozione, lo abbiamo ricevuto la prima volta. Ed ogni volta che ci nutriamo di Lui deve essere come la prima volta, sempre stupiti davanti a un amore così grande tanto da prendere dimora dentro di noi. Questo pane non diventa mai un diritto: non si compra, non ha prezzo, per noi calcolatori, che pensiamo non si faccia niente per niente; per noi che rendiamo tutto una convenienza, un interesse, anche la vita stessa. È un corpo che ci insegna a volere bene gratuitamente: è il corpo di amore di Dio. L?amore è sempre un dono. La vita è solo dono.

-------------------------------------------------------------------------------------------------
Alterniamo ogni suggerimento di preghiera con il silenzio per dare volto concreto a queste persone e situazioni
- Preghiamo per chi serve la comunità, con il ministero sacro: il Papa, il Vescovo, i nostri preti, i diaconi. Per i preti che hanno servito nel tempo la nostra comunità, e vi hanno celebrato l’Eucaristia, e i sacramenti e annunciato la Parola.

Per i seminaristi e chi si pone con serietà e disponibilità di fronte alla chiamata alla vita religiosa e missionaria.

Per i religiosi e religiose nati nella nostra comunità, e per quanti vi prestano servizio. Per i missionari, e chi dona la sua vita nel volontariato, vicino agli ultimi.

- Per gli anziani e gli ammalati a cui portiamo la comunione, come sostegno nella loro sofferenza. 

Per le persone che si accostano a chi soffre: familiari, volontari, amici; per chi fatica a condividere il dolore degli altri. 

Per chi è solo e si sente abbandonato dalla comunità. Per chi fatica ad avvertire la presenza confortante di Dio e non ha speranza nella vita.

- Per tutte le nostre famiglie, per i giovani che si preparano al matrimonio. Per le famiglie segnate dal dolore e dalle tensioni. Per chi ha rinunciato a sperare nella soluzione dei problemi.

Per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani che si aprono alla vita della comunità e alla fede e vivono la loro avventura in questo secolo di grandi trasformazioni.

- Per chi non si incontra mai con il Signore nel Pane della vita. Per chi è impedito a partecipare all’Eucaristia perché vive scelte in contrasto con la comunione ecclesiale.

Per le persone che anche oggi abbiamo incontrato, per coloro che amiamo e anche per quanti non abbiamo accolto con amore, pazienza, giustizia.

Orazione del celebrante

O Dio, che nel Sacramento dell’Eucaristia ci doni un segno del tuo amore per l’umanità, rendici come il tuo Figlio Gesù: capaci di amare come lui e di donare la vita sul suo esempio e con la forza dello Spirito che ha guidato la sua vita di uomo e che lui ha lasciato alla Chiesa e al mondo come compagno di viaggio. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo, nostro Signore. 
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